
%' 

r, 

r 

l'Unità 

'vf-"(,. j , / ¥* T - r t ' '-.-, *;>>.VU---

Domenica 29 aprile 1962 • Pag. 2 

»-, 

I 
! 

del Parlilo romiuuMa nelle 
assemblee eleitivc per fare di 
esse nuovi centri di controllo 
e di potere popolare, nella 
lotta per la costruzione di una 
democrazia nuova e più avan
zata, clic ponga al centro e 
alla direzione del lo Stato le 
forze del lavoro. Solo co>l, a 
questo livello, possono essere 
affrontali e risolti i problemi 
angosciosi creil i dallo «vilup
po cantico delle grandi t u e 
tropoli: solo cosi può esm-rc 
spezzalo II meccanismo della 
speculazione e degli Intere»! 
privali d i e rende co*t diflirilc, 
inumano quasi, vivere e lavo
rare in città come lioma e Na
poli, solo così questi Immen
si agglomerati potranno es
sere organizzali a mi Mira del
l'uomo. 

La lotta per questi obici-
tivi, la pressione unitaria 
delle masse è l'unirò modo 
per spezzare il contrattacco 
delle destre, senza cedere ai 
ricatti della D(l. Sbagliano co
loro elio si i l ludono di resi
stere a questo attacco, arroti-
tentandosi delle mezze misure 
e delle promesse della Demo
crazia cristiana. 

I/oerasione clip le elezioni 
offrono al Mezzogiorno per 
far valere la sua profonda 
scie di giustizia e volontà di 
rinnovamento, • è di straordi
naria importanza. Il vecchio 
blocco reazionario I)C-destre 
appare logorato e in crisi. Bi
sogna Impedire clic la D.C. 
trovi nuovi compiacenti soste
gni per conservare, attraverso 
una manovra trasformista, la 
sostanza della sua vecchia po
litica, quella pol i t ic i che ha 
fatto pagare alle popolazioni 
meridionali le spese ilei cosid
detto n miracolo economico». 

Il Mezzogiorno e perciò un 
fondamentale banco di prova 
per tulle le forze democrati
che. Qui. più che altrove, si 
misura la reale volontà e ca
pacità dei parliti di aprire una 
strada nuova. Il peso della de
stra monarebica e fascista, la 
presenza di una D.C, rolla a 
tutte le pratiche del clienteli
s m o , del trasformismo. * della 
corruzione, l'esiguità di un'au
tentica sinistra cattolica e lai-
r s , la relativa debolezza del 
Partilo socialista, la presenza 
aggressiva dei grandi mono
pol i ebe tendono a imporre 
nuove forme di dominio poli
t ico ed economico su intere 
regioni , la drammaticità e la 
acutezza dei problemi sortali, 
Impongono una scella deci
siva. 

Dì qui il nostro appello: 
cancellare la vergognosa pre
senza della destra fascista e 
monarchica, responsabile e 
complice del peggiore malgo
verno: togliere voli alla D C. 
per spezzare il suo monopolio 
polit ico e sventare le mano
vre eornillricl e trasformiste 
vecchie e nuove: non fermarsi 
* metà strada e non conce
dere fiducia ai convertili del
l'ultima ora: nnn nrconien-
tarsi di un piallo di lentic
chie: votare e far votare per 
il Parlilo rnmunisin. per il 

parlilo che raccoglie nelle suo 
lilo le avanguardie operale, 
bracciantili, contadine, del ce
lo medio produttivo e degli 
intellettuali; per il partito 
clic, fedele all'insegnamento di 
Gramsci, ha sempre fallo del 
riscatto del Mezzogiorno la 
stia bandiera. Siamo noi il 
parlilo più unitario, quel lo 
rhe Indica apertamente la col
laborazione di tulle le forze 
democratiche e meridinn.iliMc 
come la sola via realistici. 
l'unica cito coniente di spez
zare Il vecchio blocco rea
zionario, di contrastare il do-
minio monopolistico eil im
porro soluzioni democratiche 
ai problemi ilei Mezzogiorno. 
Per questo parlilo bisogna 
volare. 

Il Parlilo romunisin chiama 
gli clcllori a dare un volo ili 
pace. La campagna elettorale 
coincide con un momento par-
licolarmenle importante e de
licato della lolla per il disar
mo generale e controllalo. 
contro le esplosioni atomiche. 
per un regolamento pacifico 
del problema tedesco, per lo 
coesistenza. Mentre l'Unione 
Sovietica e il campo socialista 
rinnovano i loro sforzi per 
riaprire la via ai negoziali, i 
gruppi oltranzisti del l ' impe
rialismo americano cercano di 
sabotare le trattative in corso 
riaprendo la serie infermile 
degli esperimenti lermnniielea- ' 
ri. Il governo Italiano non ha ' 
mosso un dito per ricondurre 
i suoi alleali alla ragione. 
Anche questo con ferma che 
non ci si può cullare in un 
rtllcggiamciilo di passivila e di 
cieca fiducia verso il ceniro-
sinisira. Occorre agire, lottare, 
far pesare la volontà di pace 
del popolo, rafforzare I par
tili che difendono gli interessi 
nazionali e della pace, putii-
re^ e sconfiggere gli atlantici 
più o meno mascherali. 

Il volo del 10 giugno è una 
arma pntcnle a disposizione 
del popolo. 

Occorre un voto che con-
danni qualsiasi discriminazio
ne politica verso la sinistra, 
rhe dira un a chi tenta ancora 
la divisione, che spinga alla 
unità, a nuovi schieramenti 
unitari, a nuove maggioranze. 
che ne prepari e ne avvicini 
la formazione. 

Il volo del 10 giugno deve 
essere un volo chiaro e de
ciso. Deve essere un volo che 
dia più forza al parlilo che 
difende e garantisce l'imilà 
delle forze democratiche e 
popolari, al parlilo più one
sto. più slrnro. più corag
gioso e più combattivo. 

La forza crescente del Par
tilo comunista è la garanzia 
che non sj tornerà indietro. 
che non ci si fermerà a mela 
strada, che non si cederà ai 
ricali}, agli lni"»nnl. alle pre
potenze della D.C 

IL VOTO C 0 M H \ ' 1 S T \ 
SPINGF! A SINISTIM 

IL VOTO COMUNISTA 
CAMMA L \ SITUAZIONE. 

II. COMITATO CENTRATE 
DEI. P C I 

A tutti i diffusori del 1* Maggio 
un omaggio degli Amici dell' Unità 
A tutti co loro che 

prciiilet-uiino purle atti

va alili diffusione dei* 

l'Unità del 1 Maggio, 

l'AsHocia/.iouc [Na/Joiin-
i 

le « Amici dell'Unità » 

invicrà in oniuggio uuu 

gplcudida litografia dei 

\nltore Corrado Cagli, 

raffigurante il primo 

l'OHiuonauta del mondo , 

Juri Cagami , del for

mato di 5 0 x 7 0 cui. 

Le Hczioni del partito 

e i gruppi « Amici del

l'Unità » fiono pregati 

di inviare tempestiva

mente alla Segreteria 

Nazionale dell'ABHocia* 

/ i o n e (Viti dei Tauri

ni, 19 • Itoniu) l'elenco 

dei diffusori del Primo 

Maggio, con i relativi 

indirizzi, per la spedi

zione a domici l io della 

litografia. 

DC e PSDI appoggiati da un ex repubblichino 

all'attacco del Comune di Mantova 

Vogliono cancellare 
la «macchia 

della 
rossa» 

Lombardia 
(Dalla nostra redazione) 

M A N T O V A , 28 — L'Ammi-
ministrazione comunale della 
nostra città sta attraversan
do una prave crisi, che costi
tuisce una chiara testimo
nianza defili scopi strumen
tali che determinate forze as
sennano alla jìolitica del cen
tro-sinistra. dei pericoli tra
sformisti che ne derivano. 
per la sconfitta dei quali 
r i m i l a d e l l e forze operaie e 
democratiche risulta più che 
mai necessaria. 

Il comune di Mantova dal
la Liberazione è diretto dal
la sinistra; l'attuale giunta 
ha la maggioranza nel grup
po comunista ed in quello 
socialista che conta nelle sue 
file un consigliere eletto co
me radicale. Tale consigliere, 
il prof. La Rocca, il cui voto 
è determinante per la Giun
ta, nelle scorse <iettimane 
propose pubblicamente il 
mutamento della maqqiarun-

AIT inaugurazione della Mostra dell'Antiquariato 

Polemica sulle armi 
f ra La Pira e Andreotti 

Con un appello sul disarmo 

Conclusa l'assise 
interparlamentare 
Ammessi Africa Centrale, Etiopia, Mongolia - La 
conferenza annuale in ottobre a Buenos Aires 

I lavori della sessione pri
maverile dell'Unione Inter
parlamentare sono terminati 
ieri sera. E* stato deciso che 
la conferenza annuale del
l'Unione si tenga quest'anno 
a Buenos Aires il prossimo 
25 ottobre con all'ordine de] 
giorno la questione del di
sarmo, la questione del com
mercio internazionale come 
fattore di progresso econo
mico e sociale equilibrato 
per i paesi in via di svilup
po, un progetto di conven
zione relativo alle misure da 
prendersi sul piano interna
zionale contro coloro che, 
nell'esercizio di attività pub
bliche, si siano resi colpe 
voli di arricchimento frati 
dolento a detrimento dell'in 
teresse pubblico. Quest'ulti
mo progetto è stato solleci
tato dai paesi africani. 

II Consiglio ha approvato 
un appello al Comitato dei 
17 di Ginevra perchè si ar
rivi ad un accordo sul disar
mo ed il presidente dell'U
nione on. Codacci Pisanelli 
è . stato incaricato di conse
gnarlo personalmente ai due 
co-presidenti del Comitato 
atesso. Sono stati ammessi a 
far parte dell'Unione i se
guenti paesi: Repubblica del
l'Africa Centrale, Etiopia. 

, Mongolia Esterna. Il p rossi-
' mo anno la conferenza del

l'Unione avrà luogo a Bel
grado dal 12 al 18 settembre. 

Intanto, ieri tutte le com
missioni di 6tudio hanno con
cluso i loro lavori. Fra le al
tre, la commissione che ave
va il compito di studiare le 
questioni tecniche e quelle re
lative ai paesi non autonomi 
ha approvato un progetto di 
risoluzione, sul quale 1 rap
presentanti degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra si sono aste
nuti, che fissa i principi ed 
i metodi da seguire nell'one
sta applicazione delle dichia
razioni delle Nazioni Unite 
sulla concessione dell'indi
pendenza ai paesi e ai popoli 
coloniali. Il progetto di riso
luzione, chiede tra l'altro al
le Nazioni Unite ed agli or
ganismi ed alle istituzioni 
specializzate, di aiutare 1 
paesi che hanno recentemen
te raggiunto l'indipeJcnza 
a goderne nella stabilità e 
nella prosperità, e di mettere 
a loro disposizione tutto Io 
afillo tecnico necessario per

chè in ciascuno dei paesi ex 
coloniali possa stabilirsi una 
amministrazione che salva
guardi l'unità territoriale e il 
mantenimento della legge e 
dell'ordine, senza contropar
tita di condizioni politiche 

La commissione giuridica, 
infine, ha approvato un pro
getto di risoluzione sui prov
vedimenti da adottare a cari. 
co delle persone che, nello 
esercizio delle loro attività 
pubbliche, si rendano respon
sabili di illeciti arricchimen
ti in danno dei paesi gover
nati (è il caso, per esempio, 
del defunto dittatore di San 
Domingo, Truijllo). 

Nel corso delle riunioni di 
questi giorni, i parlamentari 
hanno eletto i nuovi presi
denti delle commissioni di 
studio dell'Unione. Essi sono 
Gilbert Longden (Inghilter
ra), Kapteyn (Paesi Bassi). 
Gorkine (Unione Sovietica). 
Thomas (Liberia), signora 
Devaud (Francia). 

Colloquio 
internazionale 

di amministratori 
comunali 

DRESDA, 28. — SI è 
aperto a Dresda, nella Re
pubblica Democratica te
desca, un colloquio interna
zionale di amministratori e 
di consiglieri comunali in 
rappresentanza di numerosi 
paesi fra i quali la Francia. 
l'Inghilterra, l'Unione So
vietica, la Cecoslovacchia. 
la Polonia, l'Italia e le na 
zioni scandinave. 

Il tema del colloquio é 
• Le città e la pace ». Pro
motore dell'incontro è il 
dr. Schill, sindaco di Dre
sda, che ha aperto il con
vegno con una relazione. 
L'Italia è rappresentata da 
amministratori di Livorno, 
Modena, Pesaro e Medici
na, da una delegazione del
la Lega Nazionale dei Co
muni Democratici e da una 
rappresentanza delle Leghe 
Regionali. 

Al termine del convegno 
I membri della delegazione 
della Lega del Comuni in
traprenderanno un viaggio 
di studio nella Repubblica 
Democratica tedesca ospiti 
delle amministrazioni lo
cali. 

Il Sindaco rinnova il 
messaggio di pace 
di Firenze - Il Presi
dente Gronchi alla 

manifestazione 
(Dalla nostra redazione) 

FIKENZE. 287— SI è aper
ta stamani, alla presenza del 
Capo dello Stato on. Glovan. 
ni Gronchi, dei rappresentan
ti del governo e def Parta-
mento e delle autorità locali. 
la XXVI Mostra mercato in
ternazionale dell'artigianato, 
ospitata ancora negli angusti 
locali del parterre di piazza 
S. Gallo. La cerimonia inau
gurale si è svolta nel salone 
del Cinquecento, In Palazzo 
Vecchio, dove il sindaco pro
fessor La Pira, nel porgere 
il saluto della città al Presi
dente della Repubblica, ha 
colto l'occasione per rinno
vare il messaggio di pace di 
Firenze a tutti l popoli del 
mondo. < Viviamo in un'epo
ca — ha detto il sindaco — 
caratterizzata da un fatto di 
portata globale: jl fatto della 
impossibilità fìsica della 
guerra e perciò dell'inevita
bile, necessaria trasformazio
ne degli antichi strumenti di 
discriminazione e bellici »'» 
strumenti di edificazione e di 
pace. Diremo noi oggi: saran, 
no trasformati { carri armati 
ed i cannoni in trattori ed in 
aratri; saranno trasformati i 
missili in astronavi: saranno 
trasformate le fortezze in 
luoghi di pace ed in mostre 
dì nrllgianie di artisti! ». 

Di diverso tono è stato il 
saluto del ministro della Di
fesa. Andreotti. il quale ha 
tenuto a sottolineare il peso 
delle forze armate nell'orga
nizzazione della società, af
fermando che sbaglia <chl fa 
una graduatoria fra j untori 
militari e quelli politici eco
nomici e sociali di un paese >. 
Quindi il ministro della Di
fesa ha consegnato — in un 
atto simbolico — le < chiavi > 
della Fortezza da Basso 
— ove si trasferirà, probabil
mente tra due anni, la Mostra 
dell'Artigianato — ni sindaco 
della città A nessuno può 
sfuggire, naturalmente, il sot. 
Infondo demanogico di tale 
atto, che non cancella le pe 
santi responsabilità del go
verno 

Dopo la cerimonia à inizia
ta la visita agli « stands > 
della Mostra, nei quali sono 
esposti i migliori prodotti 
dell'artigianato nazionale ed 
estero: sono presenti oltre 
3 000 espositori, di cui circa 
600 stranieri Trentaquattro 
sono le nazioni partecipanti 
a questa importante rassegna 
del lavoro artigiano: Belgio. 
Brasile. Canada. Cecoslovac
chia. Ceglon, Dahomeg. Etio. 
pia. Francia. Germania. Giap
pone. Giordania. Gran Breta
gna. Grecia. Haiti. India. In
donesia, Jugoslavia, Liberia. 
Libia. Madagascar. Marocco, 
Messico. Perù. Polonia. Por
togallo. RAV. Rhodesia. San 
Marino. Spagna. Stati l'aiti. 
Uruguay. Vì'et Xam 

Oltre al salone delle 
X az ion i, uno dei mag
giori centri dì interesse della 
mostra e rappresentato dal 
padiglione delle Regioni au
tonome: Sicilia. Sardegna. 
Trentino. Valle d'Aosta e Al. 
to Adige La Mostra — che 
presenta una vasta rasscana 
della produzione artigiana
le — dalla ceramica agli ala
bastri, dal mobilio alle confc, 
zioni, dal vetro ai metalli — 
si snoda su un percorso di 
oltre 5 chilometri. Resterà 
aperta fino al 20 maggio. 

MARCELLO LAZZF.RIM 

FIRENZE — Gronchi r iceve da Le Pira la medaglia d'oro durante la rcrlmunlu Inaugu
rale della Mostra Mercato Internazionale dell 'Artigianato (Telefoto) 

Dal Consiglio di Stato 

Annullato a Genova 
il piano regolatore 

Il Consiglio di Stato, con 
delibera depositata ieri pres
so la quarta sezione giuri
sdizionale, ha annullato il 
nuovo piano regolatore della 
città di Genova, approvato 
dal Consiglio comunale 

Accogliendo un suggeri
mento dell'ufficio < riparti
zione giardini ». it Comune di 
Genova, aveva disposto alcu
ne modifiche al piano rego
latore originario della città. 
già regolarmente pubblicato. 
senza però procedere alla ne
cessaria ripubb'.icazione del 
piano stesso con le modifiche 
apportate, consistenti nella 
trasforma7ionc da zona sog
getta a vincolo di verde pub

blico. Il piano, cosi modifica
to, veniva approvato con de
creto del Presidente della Re
pubblica 14 ottobre 1059. 

Alcuni proprietari del ter
reno compreso nella modifica 
(circa 30 mila mq. nella zona 
San Pantaleo) ricorrevano «il 
Consiglio di Stato, il quale, 
accogliendo le tesi dei ricor
renti, annullava il provvedi
mento impugnato. 

Nella motivazione del Con
siglio di Stato è detto fra 
l'altro: < quando nella compi
lazione di un piano regola
tore la pubblica ammini>tra-
zione viene a riconoscere a 
mezzo di apposita circolare 
l'utilità ih una cnllaborazio-

Una ordinanza del Ministero P.I. 

Gli scrutini e gli esami 
nelle scuole secondarie 
Il ministro della Pubblica 

Istruzione, h.i firmato un.i or
dinanza contenente le norme 
sul lo svolg imento degli scru
tini e degli esami d: ammis
sione. idoneità, promozione e l i
cenza negli istituti e scuole d: 
istruzione secondaria per l'an
no scolast ico 1961-62 

L'ordinanza dispone, tra l'al
tro. che gh edami di ammissio
ne alla scuola media per i can
didati forniti di licenza e le 
mentare e quell i di ammissione 
al l iceo classico potranno ini
ziare come stabilito per gli al
tri esami, il 13 g.ugno in prima 
s e g o n e e il 3 settembre in 
secondi sessione 

Negli esami di licenza della 
scuola media non sarà compre
sa fra le prove scritte la ver
s ione dall'italiano al latino, fer
m o restando l'obbligo di tale 
prova negli esami intermedi 
della stessa scuola e nel corso 
del l ' insegnamento, anche de l 
l'ultimo anno. 

Ne.uli c-sam. dì qu.il; a*: tipo 
nessuna prova scritta avrà va 
lore el m.nator.o rispetto alla 
prova orale 

Negli « . i m i di licenza <• In 
quel), di ammissione al l .ceo 
classico le prove orali si svol
geranno sul programma dello 
ultimo anno e nel le l inee fon
damentali di quelli degli anni 
precedenti, senza esigere, e o e . 
per g:; ann. precedenti , la pre
parazione completa su pirt i sin
gole dei rispettivi programmi 

Agli esami di licenza di scuo
la media saranno ammessi an
che gli studenti nati nell'anno 
1949 e procedente Nel le scuo
le e negli .stitut: pareggiati e 
legalmente riconosciuti, le ope
razioni di scrutinio finale e le 
date di inizio del le sessioni di 
esame, di idoneità, ammissione. 
promozione e licenza potranno 
essere posticipate di alcuni 
giorni rispetto al le stabilite, al
lo scopo di assicurare l'effettiva 
presenza del commissario g o 
vernativo. 

n e d a p a r t e di tut t i i c i t t a d i n i 
(e non delle sole associazioni 
sindacali, degli enti pubblici 
e istituzioni interessate) de
ve necessariamente osservare 
verso tutti i cittadini una 
perfetta parità di trattamen
to ». E ancora: « quando 
I' amministrazione comunale 
prende in considerazione, a 
suo arbitrio, soltanto alcune 
osservazioni e non altre; 
quando d'ufficio o in seguito 
all'accoglimento di osserva
zioni di ter/i. l'ammimstra-
7Ìone comunale modifica ra
dicalmente il progetto ori
ginario (come nel caso in 
questione) del piano regola
tore. senza procedere alia n-
pubblicazione, priva alcuni 
cittadini della facoltà di pren
dere visione di tutte le modi
fiche apportate nel nuovo 
piano, modifiche che ledono 
direttamente il loro interes
se ». 

Il Consiglio di Stato ha -f-
fcrmato inoltre che < il mi
nistero dei Lavori Pubblici 
commette eccesso di potere 
quando, pur avendo preso in 
esame e accolto di ufficio os
servazioni ad un piano rego
latore ad esso direttamentei 
presentato fuori termine, non! 
ha preso in considerazione! 
motivate osservazioni ad es-' 
so rivolte tempestivamente 
da altri interessati ». 

II Comune di Genova pini 
aver commesso un errore nel 
non ripubblicare il piano re
golatore con le avvenute mo
difiche. è chiaro però che il 
Comune ha fra i suoi compiti 
quello di salvaguardare !e zc-
ne di verde, ormai tanto limi
tate. anche se questo, in par
te, frena la possibilità di spe
culazione sulle aree da parte 
di privati. 

II Consiglio di Stato, dai 
passaggi citati della sua mo
tivazione di annullamento. 
sembra, invece, non aver te
nuto affatto conto di queste 
esigenze. 

za con la formazione di una 
amministrazione di centro
sinistra. La Federazione so
cialista con un suo comunica
to e con un discorso dell'on. 
De Martino declinò l'inulto, 
ma II professore (che nel 
frattempo aveva abbandona
to il PR dopo aver votato in 
qualità di consigliere nazio
nale contro la segreteria 
Piccanti) tenne ferma la sua 
proposta sostenuto da DC e 
PSDI. finché nella seduta del 
Consiglio comunale del 24 
aprile egli ha comunicato il 
suo ritiro dalla maggioran
za. preannunciando così la 
crisi della Giunta. 

L'on. Colombo, capo grup
po socialista, ha rinnovato il 
rifiuto del suo partito moti
vandolo con le decisioni del 
CC del PSI In materia di am
ministrazione locale e solleci-
tando il La Rocca a desistere 
dalla proposta. Il compagno 
Sandri a nome del gruppo 
comunista, dopo aver sottoli
neato la validità del program
ma e delle opere della Giun
ta e richiamata la inesistenza 
di condizioni politiche gene
rali e locali per l'attuazione 
di un'amministrazione di 
centro-sinistra che inevitabil-
mcnte costituirebbe una vit
toria della destra (la DC 
mantovana è completamente 
infeudata a Bonomi, è la più 
compattamente clerico-mode-
rata della Lombardia) ha cre
duto opportuno di illuminare 
il Consiglio Comunale della 
vera personalità del prof. La 
Rocca. 

Costui, nell'ultimo sciopero 
degli insegnanti, nonostante 
fosse stato in precedenza di
rigente dell'ADESSPl, con il 
suo crumiraggio aveva as
sunto un atteggiamento tan
to contrario ai principi pre
dicati, da indurre i comunisti 
a chiedersi chi egli fosse ve
ramente e quale il suo pas
sato, precedente al suo arrivo 
a Mantova. E' così venuto al
la luce, in modo definitivo e 
inconfutabile soltanto nelle 
ore immediatamente prece
denti la seduta consigliare, 
che il professor La Rocca 
tra l'aprile del 1944 e 
l'aprile del 1945. aveva 
aderito alla Repubblica di 
Salò, era stato uffìfficiale 
di reparti tedeschi nell'Euro
pa orientale, prima, arruo
landosi poi in Italia nella 
Xma Mas e che m*r intesto 
«•• - passalo era stato sottono-
sto a sanzioni amjninistrative 
e militari nel dopoguerra. 

Il gruppo comunista gli ha 
contestato non tanto questo 
poco raccomandabile passato, 
quando l'averlo egli taciuto 
in tutta la sua decennale pre
dicazione • antitotalitaria » 
svolta come dirigente radi
cale. come membro del con
siglio della Resistenza sono 
nella lotta contro il aoverno 
Tambroni, come candidato e 
poi consigliere della lista so
cialista. Il capo gruppo co
munista, in particolare, ha 
affermato che egli, votando 
contro Piccardi accusato di 
trascorsi fascisti, certamente 
aveva sorpreso anche la buo
na fede degli « Amici del 
mondo » ed lia concluso che 
a parere dei comunisti. Man
tova non poteva accettare 
che un opportunista rove
sciasse la sua amministrazio
ne per conto della Democra
zia Cristiana, in guerra aper
ta dal 1960 contro <'la mac
chia rossa della Lombardia ». 
Il consialterc La Rocca ha ri
conosciuto i fatti contestati
gli. ha ridicolamente giustifi
cato l'occultamento del suo 
passalo con l'affermazione 
che egli Io aveva ritenuto co
sa privata, un errore giova
nile. e ha mantenuto la sua 
proposta di rovesciare la 
Giunta attuale per dare luo
go ad una amministrazione di 
centro-sinistra. A questo pun
to il oruppo socialista ha for
malmente invitato il profes
sore a rassegnare le dimis
sioni. 

Tale situazione ora minac
cia di paralisi l'.-lmmini.sfra-
zione Comunale, ma soprat
tutto già dimostra chiara
mente a quali mezzi certi 
gruppi democristiani e social
democratici ricorrano pur di 
colpire le Amministrazioni 
che si sono battute e si bat

tono per l'attuazione regiona
le, per la conquista dell'au
tonomia locale, nel quadro di 
un effettivo spostamento a si
nistra della vita nazionale. 

In Romania 
una delegazione 

della GATE 
Partono questa mattina per 

la Romania cinque compagni 
della GATE, invitati dai ti
pografi della •« Scanteia -, un 
gruppo dei quali fu. lo scorso 
anno, ospite del complesso ti
pografico in cui si stampa il 
nostro giornale La delegazio
ne che contraccambia, cosi, la 
visita dei compagni romeni è 
composta da Mano Natnlmi, 
Loris S imi l i . Elettra Portieri, 
Antonio Borsellino ed Aldo 
Guercio 

Gratis 
per 3 giorni 
sull'Auto- ' 

strada 
del Sole 

Un altro eccezionale iceek' 
end inizia oggi, dopo quello 
pasquale, con tre giornate di 
vacanza di seguito per quel
le categorie le cui aziende, 
in particolare quelle banca
rie, hanno concesso il « pon
te » per la giornata feriale 
di lunedi. 

Le città tornano cosi a 
svuotarsi, le autostrade sa
ranno nuovamente battute 
in modo notevole in questi 
tre giorni. E' quindi'un'oc
casione inattesa e gradita il 
fatto che in questi tre gior
ni: oggi, domani e martedì, 
l'Autostrada del Sole, detta 
la più cara autostrada d'Ita
lia, sarà completamente gra
tuita perchè non sarà fatto 
pagare alcun pedaggio. 

Anche la Firenze - Mare 
sarà sgombera di personale 
di vigilanza e si potrà quin
di viaggiare senza biglietto: 
ciò in conseguenza dello 
sciopero di settantadue ore 
proclamato--dal- personale 
delle autostrade, tramite gli 
organi sindacali, in seguito 
alla rottura delle trattative 
con la Società Autostrade per 
la stipulazione di un con
tratto collettivo aziendale di 
In voto. 

La prima giornata 
del Convegno sardo 

Demanio pubblico 
e settore minerario 
Sostenuta la necessità di sottrar
re le miniere al controllo privato 

CAGLIARI, 28. — Studio
si di tutta Italia sono giunti 
in Sardegna per partecipa
re al primo convegno nazio
nale di studi giuridici sul 
diritto minerario, organizza
to dalla Regione autonoma 
sarda e dal Centro italiano 
di studi amministrativi, in 
collaborazione con la rasse
gna mensile di giurispru
denza e dottrina e II Consi
glio di Stato». 

Il convegno è stato aper
to da un intervento dell'as
sessore ìegionale all'Indu
stria on. Pietro Melis che ha 
fornito un panorama storico 
del settore minerario in Sar
degna, dagli « altoforni nu-
ragici » agli attuali moderni 
sistemi di estrazione. 

Il dibattito ha avuto ini
zio presso l'Aula Magna del
la clinica medica dell'Uni
versità di Cagliari. Ha aper
to i lavori il prof. Mario An

gelici, che ha svolto una re
lazione sul tema :< La pro
prietà del sottosuolo ». Il 
prof. Angelici, attraverso 
una acuta analogia con il re
gime giuridico delle acque 
che, come è noto, ha carat
tere sicuramente demaniale, 
sostiene nella sua i dazione 
che anche in materia di mi
niere si dovrebbe ritenere ap
plicabile lo stesso regime 
demaniale. 

In sostanza, il prof. Ange
lici ha perorato la causa 
concernente la completa de
manialità del settore mine
rario da sottrarre al control
la privato. 

Sul tema si è aperta una 
animata discussione. 

Successivamente i congres
sisti si sono recati in gita 
al villagio nuragico di Ba-
rumini. 

I lavori del congresso pro
seguiranno in serata. 

RECORD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione toglie 
immedia tamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

Suln npll»» farmacie 

CALLIFUGO SAN MARCO 
FELMAS - Roma . via L. Zuccoli, 77 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IMPIEGATI ED OPERAI di
pendenti amministrazioni pub-
bl iche-private otterranno im
mediata sovvenzione rivolgen
dosi C.I.S. Castelfldardo 84/A 
1402 560) 

4» 4HTO-.MOTO-CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N. L. 1.250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard - 1.500 
BIANCHINA Panor - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
D A U P H I N E Alfa IL - 2 200 
AUSTIN A/40 - 2 200 
ONDINE Alfa R. - 2 300 
ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2 600 
FIAT U0O Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3 000 
FIAT 1300 • 3 000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1800 - 3 500 
FORD C O N S U L 315 - 3 600 
Telefoni: 420 942 425 624. 420 Rl«* 
MOTO MOXDIAL nuove vasto 
assort imento usato motocarri 
var ie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 

7» OCCASIONI I. 5U 

Bracciali . CULLANE . anelli 
catenine - ORODICIOTTOKA 
RATI . l lrecinquecenioclnquan 
tagrammo . SCHIAVONE Mon 
i*b*llo 88 . (480370) 
TELEVISORI OCCASIONE an. 
che con secondo canale da 
L. 20 000 In poi. R A N A K - K A -
NAK - Via Paolo Emilio. 22 
(angolo Standa) 319.443 

Trasporti Funtori lntrrnail«n*l| 

700.700 
• ^ — $•*. S-I.A.F. a^r.l. - * ^ _ 
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10) SMARRIMENTI L. 50 

BARBONCINA NERA media 
smarrita martedì Piazza Maz
zini. Latitissima mancia. T e l e 
fonare 6215344. 

HI LE/,tONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA S t e 
nografìa . Dattilografia. 1.000 
mensil i . Via San Gennaro mi 
Vomero. 20. Napoli . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadi» Medico per la cura dell* 

« • o l e - disfunzioni e debolesxai 
ssaauall di orifia* nervosa. pa*-j 
ehlca, endocrina ( Nevrastenia)J 
deficienze «d anomalie sessualDJ 
Visite pre-matrlnionlall. D o t i •>.' 
aaoNACO. IOMA - Via Volturno) 
n. I» l n t J (Stazione Ternani)4 
Orario: 9-13 16-18 escluso II s a 
bato pomericflo • t festivi- TUotl 
orario, nel sabato pomerlcpjlo • 
noi storni festivi «I riceve • s t o 
por appuntamento. Tele* 474TM. 
A Cam Roma 1S0I9 del 22-11-1930) 

dermatologo 

STR0M 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cura Fclerusantc (ambuUTorlalo 

senza operazione) delle 

EMOMOIDI e Y H * VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, ecsemi, ulcere varicoso 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E * : . P E L L E 

VIA COLA DI WttZO n. 152 
Tel. 354 MI . Ore *•<•: festivi S-U 

<Aut- M. San. n. 779/2231J» 
del 39 marcio 19M) 
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